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A seguito di uno scoppio che ha provocato un incendio 

Gravemente ustionati 
2 operai della IMEG 

Un altro è rimasto imprigionato tra le lamiere — I tre stavano lavorando alla manu
tenzione di un carro-ponte — Solidarietà dei lavoratori delle altre fabbriche vicine 

Con il voto unanime delle forze democratiche 

Grosseto: rinnovate 

le circoscrizioni 
t 

Eletti 108 consiglieri — I quartieri in base alla prece
dente esperienza sono stati ridotti da tredici a otto 

I lavoratori 
Piaggio 

approvano 

l'accordo 
PISA — Le assemblee de: 
lavoratori del gruppo Pian-

' gio hanno approvato l'intesa 
raggiunta a Genova tra il 
coordinamento nazionale del
la FLM e la direzione azien
dale del gruppo. Dopo il pla
cet espresso dal lavoratori In 
un comunicato diffuso dalla 
segreteria provinciale della 
FLM i sindacati dei metal
meccanici esprimono il loro 
giudizio estremamente posi
tivo sia per i risultati che 
per 11 modo in cui si sono 
ottenuti. 

Questi contenuti — affer
ma la FLM — devcno ora 
essere gestiti unltarlamcnto 
a livello di territorio attra
verso i consigli di zena ccn-
f.aitandosi con uh cut: loca 
!•. e l partiti politici. 

A Pisa 
la rassegna 

internazionale 
del jazz 

PISA — Dopo l'Inizio avve
nuto Ieri a Livorno, continua 
oggi a Pisa la rassegna in
ternazionale del Jazz. 

A partire dalle 1C. presso 
il giardino Scolto, si sussegui
ranno tutte le attività previ
ste: incentro con i musicisti, 
attività seminariali condotte 
da Gunter Htunpeì, ed 11 di
battilo. La sera alle 21 si 
terrà il ccncerto di Oliver 
I^ake e della Galaxie Dream 
Band. Oliver Lake. sassofo
nista e flautista, è conside
rato dalla critica u-.v.i delle 
figure più rappresentative 
della nuova musica afroame
ricana: la Galaxie Dream 
Band, raggruppati! ;utorno 
ad Hampel ed a Jeanne Lee, 

Sempre osjtji. a Livorno, 
la rassegna intemazionale del 
Jazz prosegue ccn i concerti 
serali di Oliver Lake, il pre- | 
stigloso sassofonista per la | 
prima volta in Italia: il trio j 
Amalgam. guidato dal cele-
bre sassofonista inglese Tre > 
vor Vatts 

VIAREGGIO — Gravissimo 
incidente ieri mattina all'I-
MEG (ex Montedison Mar
mi) a t tua lmente del gruppo 
ENI. Due operai sono rima
sti ustionati ed un al tro ha 
subito alcune fratture men
tre .stavano verniciando un 
Carroponte . Domenico Hassa-
gnagi. abitante a Viareggio 
di anni 27 e Claudio Gari
baldi. abi tante a Pie t rasanta 
di anni 26. sono ricoverati 
all 'ospedal" di Pisa e ver
sano In gravissime condizio
ni per le ustioni rlportatp. 
Ubaldo Tessa di Camalore di 
anni 52 è ricoverato allo o-
spedale di Viareggio per al
cune fratture. 

Ecco come si seno svolti i 
fatti. Erano le 7,35 ed 1 tre 
operai stavano lavorando al 
la munutenzion» di uno dei 
carroponti adibiti ullo sposta 
mento ò?lle lastre di marmo 
quando si è avvertita una 
forte detonazione cui sono su
bito dopo seguite le fiamme. 
Sono accorsi altri operai che 
si trovavano all ' lMEG. 

Uassagnagl e Tessa sono 
riusciti ad uscire sorretti da 
compagni di lavoro. Garibal
di è rimasto imprigionato 
dalle lamiere, è stato estrat
to dopo un'ora di lavoro con 
la fiamma ossidrica dai pom
pieri. 

Mentre sono In corso sii 
accertamenti del caso ci pa
re utile riferire alcuni fatti. 
I t re operai, da un mese e 
mezzo stavano lavorando alla 
manutenzione di questo car
ro petite. Il ca r ropon te è un 
tunnel di lamiera lungo cir
ca 40 metri, al to un metro 
e cinquanta, largo 7080 cen
timetri ha due sole aper ture 
all'inizio e alla fine ec\ è 
.sprovvisto di impianti di ae
razione. In queste condizio
ni e con una vernice alla 
nitro i tre operai stavano la
vorando dalle 5 di mat t ina 
Le cause della disgrazia van
no ricercate, con molta pro
babilità, dal calore che ha 
fatto vaporizzare la vernice. 
, Sul posto, appresa la noti
zia, si sono recati numerosi 
operai non solo dell'Imeg ma 
anche delle fabbriche vicine. 
E* da notare che quello di 
:eri è uno dei più gravi inci
denti sul lavoro avvenuti ne 
gli ultimi tempi in tu t ta la 
Versilia. 

AiriMEG si è anche reca
ta una delegazione della no
stri! Federazione ed anche c'u-
tesa/ioni dei Comuni di Via
reggio e Serravezza che han
no portato la solidarietà del
la popolazione ver.siliese. Co
municazioni giudiziarie sono 
s ta te inviate a due tecnici 
dell'IMEG 

Il convegno delle comunità montane a Volterra 

La montagna non può 
essere la Cenerentola 

dell'intera regione 
Il rapporto tra le ipotesi di sviluppo presentate 
dalla giunta e la problematica delle zone montane 

FIRENZE — Al convegno in
det to dalla delegazione regio
nale dell'UNGEM (conclusasi 
a Volterra nel palazzo dei 

legge di delega sul turismo j 
che entro II mese approderà ' 
al Consiglio. ; 

Nell'ambito delle intese • 
Priori l e centra to .sul tema - come del resto del docu- ' 
«Il documento programmati- mento della Regione — è } 
co pluriennale e la monta- | detto che il comune è il car- i 
mia», non poteva mancare la i dine del sistema delle auto- I 
presenza della Regione. , noniie; che tra il comune e 1 

L'assessore Lino .Federisi. I l i l regione deve esserci un u- ! 
infatti, ha parlato a concili- : »ico ente intermedio non in- I 
sione dei lavori che hanno j dividuabile nella provincia. ; 
registrato una notevole par- 1 «'he questo ente intermedio 
tecipnzlone ed un dibattito i deve essere il comprensorio. 
non privo di interessanti o j in questo tipo di enuncia-
nuprofonditi spunti su di un / : 0 n e l'ipotesi comprensonale 
plano di serrato e costruttivo ; d e U a r e s { l o m , Toscana viene 
confronto, cui hanno dato v - , , largamente rioresa 
tn amministratori di comuni- '*" V**.rt, ««^amenie npie.sa 
tà montane, comuni montani ì o d

l l
 e «e\ i e s t ° » n r t »P°t«*» 

e consorzi sociosanitari, ope- i s u U r t <lu««c s ' <* realizzato in 
nitori economici, esponenti i commissione regionale un ri-
politici o sindacali. j sultato ampiamente unitario. 

Un dato questo, rilevatole , questa la considerazione 
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ampiamente nei saluti di Sii 
vano Fabbri presidente del ' 
l'UNCEM torcano, del sinda- \ 
co di Volterra Giustnrini e j 
nella relazione introduttiva I 
tenuta da Mino Nelli presi- j 
dente della Comunità monta- i 
na della Val di Cecina. j 
Quattro l punti significativi , 
«perchè unificanti per lo svi- , 
luppo della montagna) Indi
viduati nella relazione Nelli, , 
e cioè, forestazione, attività j 
estrattive (marmo e alaba- ' 
stro). risorse geotermiche e | 
uso plurimo delle acque, ri- | 
qualificazione — infine — del • 
territorio come risorsa fon- I 
darnentale. j 

Un quadro assai vasto nel 
quale le comunità montane < 
hanno rivendicato un ruolo : 
di programmazione auspican- j 
do, perciò un coordinamento 
dell'attività delle comunità 
stesse per realizzare un livel
lo di azione e di iniziativa 
assai avanzato sul piano della 
qualità. Lo stesso specifico 
proietto presentato dall'UN-
CEM sì articola in questt 
punti fondamentali: redazione 
diretta da parte delle comu
nità montane dei piani di 
sviluppo; attuazione di un 
processo di qualificazione e 
riqualificazione del personale: 
gestione diretta di piani con 
progetti settoriali ed esecuti
vi. ed è proprio a questo tipo 
di problematiche che ha ri
sposto l'assessore regionale 
Lino Federigi a conclusione 
del convegno. 

Sottolineando il 
rapporto stabilitosi tra co 

centrale del convegno. 
Se diamo al momento as

sociativo tra i comuni il va
lore che realmente esso ha. 
le Comunità montane vengo
no a ricoprire e a svolgere il 
ruolo insostituibile che loro 
spetta. 

Nel la foto sopra il t i tolo: un 
bosco della montagna pi
stoiese 

GROSSETO — Con il voto 
unanime di tutte le forze po
litiche democratiche rappre
sentate in consiglio comunale 
-- PCI. PSI. DC. PRI e P3DI 
-- sono stali rinnovati, con 
l'elezione di 108 consiglieri, 
: consigli di circoscrizione. 

Con questo significativo -it-
to le forze politiche grosse
tane concretizzano e realizza
no 1 problemi del decentra-

I mento e delìu reale partecl-
i pazione dei cittadini ulle scel-
I te politiche e amministrative 
I della collettività. Alle nomi 
! ne si è giunti dopo un ap-
I profondilo dibattito che ha 

coinvolto tutti i cittadini e 
le loro istanze rappresenta-

j ti ve. 
. 11 rinnovo dei consigli e ir-
I coscrizionvill. in attesa della 
j elezione diretta prevista per 

la primavera prossima in con-
I comitanza con le elezioni de! 
' Parlamento europeo, e avve-
! nula in forma Indiretta, sulla ! 

base cioè dei voti riportati da i 
ciascun partito nelle elezioni j 

! amministrative del 107.1. j 
{ Una decisione questa sca- | 

Unita da un accordo stipula- | 1 to tra 1 partiti nel marzo , 
.scorso die, valutando rospon-
.sabllmente l'attuale momento 
economico e di crisi finanzia
ria degli enti locali, richie
de non contrapposizioni, ma I 
volontà unitaria per superar
lo. Per questo, è stata appro
vata nella commissione con
siliare «1 decentramento unii 
norma transitoria che per non 
interrompere natività degli 
organismi decentrati stabili
sce Il rinnovo del consigli In 
maniera indiretta. 

Un regolamento, come do
cumento di sintesi dell'intenso 
lavoro compiuto, è stato ap
provato dal consiglio comu
nale in merito al carattere, 
compiti e funzioni che devo
no venire ricoperti sia dal 
consiglio circoscrizionale, dal
l'assemblea e dai suol orga
ni direttivi. 

Nel giugno del '72, quando 
! per la prima volta vennero 
I istituiti, i cittadini di Oros-
• setp vennero chiamati ad e-
' leggere 13 consigli. Ora. te 
ì nendo fede agli accordi, le 
: circoscrizioni sono state ri-
i dotte ad otto attraverso una 
I più realistica valutazione ha-
I sata sull'omogeneità del ter-
i ritorlo. Si è proceduto cioè 

ad Istituire le circoscrizioni 
nelle varie frazioni non più 
singolarmente ma unificando
le sulla base della omogenei-1 tà economico-terrltoriale. 

j Un altro fatto Importante è 
• stato quello di portare il mi-
! mero dei consiglieri, per ren ! dere più snello il lavoro dei 
; consigli, a 15 per i consigli 
! superiori ai quattromila ahi 
I tanti e a nove per quelli a 

non più di duemila. 
Con la nomina dei consigli 

I di circoscrizione è giunta a 
! conclusione, come ha detto 
. il compagno Barzanti a no-
I me del PCI. un intenso lavoro 

forze politiche e i cittadini 
che henno dato luogo ad un 
dibattilo serrato e impegna 
to che ha avuto tome obict
tivo costante quello di crea
le le premesse per imposta 
re su basi solide la nuova fa 
se del decentramento nel co 
niune di Grosseto. La collo
cazione diversa delle forze 
politiche non ha impedito di 

I raggiungere importanti mo 
j menti di convergenza sul re 
I golamento dei consigli e più 
I in generale sul significato In-
I novatore che deve avere con 
j il decentramento. 

Sono questi Tatti ed ele
menti che pongono le basi 
e a IMI ci di aprire prospettive 

: nuove, prima di tutto per ì 
i consigli circoscrizionali, che 

dall'impegno più diretto del
le forze politiche non potran
no non ricevere un più mar 
calo sostegno o un appor
to più sostanziale alla loro 
attività. Ed è con questo spi
rito aperto, teso ad evitare 
contrapposizioni e rotture, per 
favorire un lavoro unitario 
nelle circoscrizioni, che si è 
mossa tutta l'Iniziativa del 

nostro partito. 
Ora riteniamo sia necessa

rio che tutte le forze poli 
tlche continuino a dimostrare 
tale disponibilità al confron
to e all'Intesa unitaria an
che nel consigli di circoscri
zione. E ciò deve avvenire, 
per avviare questa prima la 
.•>e di transizione alle elezioni 
dirette che consentiranno agli 
organi del decentramento di 
gestire le deleghe, evitando di 
ricostituire al loro Interno 
schieramenti precostitulti che 
sarebbero quanto mai nega
tivi per i compiti di rinnova 
mento cui sono chiamali a 
svolgere. 

Per questo 11 nostro partito 
aveva avanzato la proposta di 
una intes*! fra le ferze pò 
litiche oer consentire al par 
liti Intermedi, e particolar
mente al PRI una presenza in 
tutti l consigli. 

La proposta non è passata 
per la contrarietà della DC 
che l'ha motivata con argo
mentazioni contraddittorie li-
spetto allo spirito unitario che 
ha caratterizzato tutto il la
voro delle forze politiche. 

Tra martedì e giovedì prossimi 

Si insediano a Livorno 
i consigli di quartiere 

Accordo tra le forze politiche per elaborare i pro
grammi circoscrizionali - Il calendario delle sedute 

LIVORNO — Tra martedì e giovedì della prossima settima
na si andrà all'insediamento del consigli di circoscrizione 
eletti 11 12 giugno. SI apre cosi una intensa fase di dibattito 
e confronto politico tra le diverse forze presenti nelle cir
coscrizioni e di organizzazione degli strumenti organizzativi, 
burocratici, di governo. 

Gli incontri tra le forze politiche a livello cittadino hanno, 
intanto, portato ad un primo positivo risultato, fornendo in
dicazioni e un quadro di riferimento, nell'ambito del quale 
— a livello delle circoscrizioni — verranno definite le scelte 
concrete. 

Questo il testo del documento: « Le delegazioni del PCI, 
della DC, del PSI. del PRI, del PSDI, confermando le rispet
tive impostazioni politiche seguite nel corso della campagna 
elettorale e ribadite alla luce dell'esito del voto, si adopere
ranno, al di là delle collocazioni che saranno assunte in seno 
ai consigli di circoscrizione, per il migliore funzionamento dei 
consigli. Contribuiranno, a partire dalla data di insedia
mento del consigli di circoscrizione, attraverso il più largo 
ed approfondito dibattito, m particolare con un impegno alla 
direzione delle commissioni consiliari, alla elaborazione dei 
programmi circoscrizionali. 

1 Parliti democratici valutando la situazione specifica de
terminatasi alla circoscrizione numero 8. al fine di trovare 
una soluzione positiva, manifestano la loro disponibilità ed 
invitano i rispettivi gruppi coasiliari ad esaminare per la pre
cedenza l'ipotesi di candidatura di una forza intermedia ». 

Gli insediamenti delle circoscrizioni, con la nomina dei 
presidenti, vice-presidenti e commissioni, avverranno con il 
seguente calendario: martedì 11), ore 31, si riuniranno i con
sigli della circascrizione numero 1, via delle Sorgenti 1958; 
numero 2. via R. Pini 7: Scali Finocchletti numero 3. mer
coledì 20. ore 21 si insedieranno la circoscrizione numero 4, 
Scuole Collodi: numero 5, via del Mulini 29; numero 6. via 
desìi asili 31: numero 7. via Toscana 38; giovedì 21, ore 21, 

che ha visto protagonisti la I infine, sono convocati 1 consigi: numero 8. via Corsica, e il 
amministrazione comunale, le numero 9. via Machiavelli, e il 10. via della Mendola. 

Molti gli emigrati stanchi coinvolti in incidenti stradali 

Ore e ore al volante per giungere a casa un po' prima 
Una lunghissima serie dì tamponamenti sull'autostrada del Sole tra le stazioni 
di Prato e Calenzano, della Val di Chiana e Monte S. Savino - Molti i feriti 

FIRENZE -- Una serie di 
tamponamenti si sono verifi
cati i»rl mattina sull'autostra
da del Sole fra le stazioni 
di Prato e Calenzano e Val 
di Chiana e Monte San Sa
vino. La causa di questi :«v 
cidentl, secondo 1 primi ac
certamenti svolti <«\lla poli-

l zia stradale, è da ricercarsi 
• nella stanchezza: la maggio-
! ranza delle vetture coinvolte 
! negli incidenti che fortunata 

J^5 '1 '^0 | mente non hanno provocato 
Vitf;m€ (5i sono avuti sette 

giudicati guaribili in dieci, 
quindici, veciti giorni. Danoi 
ingenti alle vetture; molti do
vranno proseguire in treno 
il viaggio verso il proprio 
paese creando non poche dif
ficoltà. Le pattuglie della po
lizia stradale sono state im-
pegoatissime a regolarizzare 
11 traffico particolarmente in 
tenso. 

PONTEDERA 

CIAO-BOXER-BRAVO 
I veicoli c*tl risparmio 

Conc«MionarÌa PIAGGIO 

MOTO MODERNA 
Vìa CorrWon! 122 - Tal. 24149 - PISA 

munita montane e popolazio- j f e m l f r a c u i u n a bambina 
ne attraverso i comuni egli giudicata guaribile in quaran 
ha riconosciuto la validità 1 t a g\om\) provengono dalla 
del convegno e delle sue j svizzera 
proposte proprio in riferi- j _ . '.. . _„,,„,„,: „,,« 1 S: tratta di emigrati che 

rientrano in Italia per tra
scorrer* con la famiglia le 

mento alla direzione del do
cumento pogrammatico plu
riennale. vacanze al proprio paese di 

Con tali premesse Federigi I origine. Compiono centinaia 

L'altro incidente si è veri- ; sua volta è rimasta tampo-
fieato, come abbiamo detto, ! nata da un altra auto che 
fra il casello di Prato e Ca- ' proseguiva nella stessa dire-
lenzano quasi alla stessa ora | zicne. Nonostante la violenza 
di quello rt Monte San Sa- | <"oll'urto non si sono avuti | 
vino. Due emigrati anch'essi 
provenienti da Berna si sono 
fermati sulla corsia di emer
genza a causa di un guasto 
ad una delle due vetture. 
Mentre i due automobilisti 
cercavano di vedere cosa era 
successo alla vettura, è so 

feriti, il conducente che ha 
tamponato l'autotreno ha di- j 
chiarato di essere stato colto ; 
da un colpo di sonno, ieri ì 
proprio sull'autostrada del So- ' 
le nei pressi dell'area di ser- ] 
vizio del Chianti, un emigra
to è rimasto ucciso nello scon- ; 

i : 

di chilometri senza riposare 
e quindi è facile che siano 
colti da un colpo di sonno. 

j oppure non abbiano i riflessi 
i pronti. Gli incidenti, quasi tut-
1 ti. si sono verificati propr:o 

alle prime luci dell'alba. 

Consegnati 
gli appartamenti 

agli inquilini 
dplle Case minime » n m a s t l ferit i leggermente, i 
u c , , c ^«»c mimine , d a n n i a l l e v e l t u r e <;0no s t a t i 

. i invece ingenti. L'automobili-
PONTEDERA - Sono stati j 3 t a c h e h a tamponato le due 

praggiunta un auto che ha ( tro con un autotreno. L'inci-
preso :n pieno i du° malca- j dente secondo 1 primi eccer
pitati e le auto in sosta, for- | tamenti della stradale è stato 
lunatamente le conseguenze ! provocato da un colpo di 
dell'incidente sono state me- -fono. 
no gravi di quanto poteva } 
apparire. I due emigrati sono j ] 
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SBRANTI e GHIGNOLA 
MACCHINE E MOBILI PER UFFICIO 

LUNGARNO MEDICEO. CI - Tal. 23.100 . PISA 

li 

ha analizzato il rapporto e 
sistente fra le ipotesi di svi
luppo presentate dalla giunta 
e la vasta problematica della 
montagna. Uno dei punti di 
fondo su cui decisamente la 
regione intende far leva per j quando sul conducente la 
garantire una crescita ordina- | stanchezza e il sonno inco- dai 
ta della società toscana è , minciano a farsi sentire. Il 
quello de! recupero e della i P-ù spettacolare degli inciden-
piena utilizzazione di tutte le I « è avvenuto al chilometro 
nsorse naturali di cui riisno- . 3 M f r a l e suzioni di Val U 
^ ^ f . ^ L „ . ZI ~ Chiana e Monte San Sav-.no 
niarno. terra, acqua energia , d q u a t t r o vetture, tutte di 
vogliono d:re. agricoltura fo- , ° m * £ t i m svizzera sono ri-
reste, cave e forze ìdriche. | ^ ^ c o i n v o l t e l n u n t a m . 

Da qui la determinazione i ponamento. Sette le persone 
della giunta di andare avanti i ferite fra cui appunto una 
con il massimo di celerità i bambina che all'ospedale d: 
possibile nel processo di de- j Foìano della Chiana è stata 
lega, come dimostra la di- • ricoverata con la frattura del 
scussione già avviata sulla • femore. Gli altri sono stati 

consegnati gii appartamenti 
agli ex inquilini delle Ca
sette minime. A Pcntedera 
nell'immediato dopo guerra 
per far frente all'esigenza de-
?ìi alloggi vennero costruite 
in muratura delle casette mi
nime. vere e proprie barac
che. che sono state occupate 

cittadini fino a sabato 
mattina, quando l'Istituto 
Autonomo Case Popolari alla 
presenza del sindaco e dell' 
assessore Marianellì ha con
segnato ai 12 inquilini i nuo
vi appartamenti costruiti sul
la base della legge 865. 

L'amm:-iistrazione comu
nale ha sbarrato le porte del
le baracche che verranno de
molite nella prossima setti
mana. 

L'area recuperata verrà u-
tilizzata a verde pubblico. 

! ! 
i ' 
• ! 

auto ha dichiarato alla poli 
zia stradale accorsa sul luo
go rt essere rimasto abba
gliato dal faro di una moto. 

Una «850 sì è incendiata 
sulla. Firenze Mare nei pressi 
di Serravalle. II conducente 
che si recava al mare :n 
compagnia della famiglia ha 
fatto appena in tempo a sal
varsi con i suoi familiari. 
Fortunatamente alle sue spal
le si trovava una pattuglia 
della polizia stradale che con 
due estintori riusciva a do
mare le fiamme. 

Un altro incidente che ha 
coinvolto un autotreno e due 
autovetture è avvenuto nei 
pressi di Monte San Savino. 
Un'auto proveniente dalla [ j 
Svizzera e diretta al sud ha ' ! 
tamponato un autotreno e a ! 

I CINEMA I N TOSCANA 
SIENA 

MOOERNO: Emanatile In America 
( V M 18) 

PISTOIA 
LUX: La grande tuga 
EDEN: Fate IV: distruzione Terra 
C L O D O : (Chiusura esriva) 
ROMA: Monty Python 
NUOVO GIGLIO: (Cmufura estiva) 
ITALIA: Amore «n'arrabbiata 

( V M 18) 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il presta

no!!»» 

S. AGOSTINO: Anima pers« 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 . danzi 

con i < Magnifici » 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Quelle strana rag»»;» 

che ab't» in tondo al viale 

GROSSETO 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
OOEON: L'uomo sul tetto 
MODERNO* (Chiuso per farle) 
MARRACCINI: Il mucchio selvagg o 
EUROPA D'Ef lAYi Don Camillo 

e l'onorevole Peppona 
i EUROPA: Base IV: d.siruiione Terra 

LIVORNO 
' GRANDE Papillon 
! METROPOLITAN: II nudo e il 

morto 
I MODERNO: Il genio 
. ARENA ARDENZA: A. 007: una 

cascata di diamanti 
ARENA AURORA: Un ' borghese 

! piccolo piccolo 
ARENA ANTIGNANO: Ipcress 
SORGENTI: Ouinio poltre 
4 MORh Questa volta parliamo di 

u smiai 

' JOLLY: Ca.-rie. lo sguardo d. Satana 
! ARENA ASTRA: Nerone 
| S. MARCO: Tax: Driver (VM 14) 
I ARENA SALESIANI: Da mtnog.or-
! no alle tre 
I NUOVA FORTEZZA: per il circuito 
• rcg. toscano, lunedi ore 21.30: 
\ m Rassegna internazionale Jazz > 
I 

PONTEDERA 
i 

ITALIA: Taxi girl 
MASSIMO) Il corsero nero 
ROMAi Torà! Torà! Torà! 

i i 

i l 
\ i 

ìì 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 77 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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http://Sav-.no

